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BENVENUTO  MONS. GIANFRANCO AGOSTINO  

NELLA  COLLABORAZIONE PASTORALE DI 
SPINEA! 

 
VISITA PASTORALE 

di S. Ecc. Mons. Gianfranco Agostino GARDIN,  
Vescovo di Treviso 

 
 

CALENDARIO: 
 

Domenica 01 Febbraio 2015 
9.15 SS. VITO E MODESTO S. MESSA 

INVITATI I CATECHISTI 
11.15 S. M. BERTILLA S. MESSA 
INVITATI OPERATORI PASTORALE 

GIOVANILE E  GIOVANI, OPERATORI 

PASTORALE FAMILIARE E FAMIGLIE, CORI 
 

SALUTO AL VESCOVO DA PARTE DEL 
SEGRETARIO DEL CPP DI S. MARIA BERTILLA 

ALLA S. MESSA 
Le Comunità Cristiane della 
Collaborazione di Spinea  partecipano a 
questa Santa Messa da Lei presieduta 
come un momento di vera grazia. 
L’eucarestia è il cuore pulsante delle 
nostre comunità e all’eucarestia 
domenicale stiamo tentando di 
ricondurre le nostre famiglie.  Con 
l’aiuto dello Spirito scorgiamo i primi 
tratti che ci stanno definendo come 
una Famiglia di famiglie. Preghi per noi 

affinché il cuore delle nostre famiglie 
riprenda a battere sullo stesso ritmo 
del cuore di Cristo. 
 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Deuteronomio  
(18,15-20)  
Nel libro biblico del 
Deuteronomio, Mosè assicura che 
Dio darà al suo popolo un grande 
profeta; egli parlerà a nome di Dio. 
“A lui darete ascolto”: il popolo 
ebreo deve la sua origine e la sua 
storia alla Parola di Dio che opera 
da sempre. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi (1 Cor 7,32-35) 

Continua la lettera dell’apostolo 
Paolo alla prima comunità cristiana 
di Corinto. Paolo parla di questioni 
relative al matrimonio. Si domanda: 
il cristiano deve sposarsi o restare 
celibe? E risponde: per il cristiano è 
possibile ogni stato di vita, a 
condizione che rimanga unito al 
Signore. Paolo indica pure il rischio 
che le persone sposate siano 
“divise” tra le “preoccupazioni del 
mondo” e la “preoccupazione delle 
cose del Signore”. La verginità 
permette invece di stringersi 
totalmente al Signore “senza 
divisioni”. 
 

VANGELO 
L’evangelista Marco descrive i fatti 
accaduti in un giorno di sabato a 
Cafarnao. Gesù nella sinagoga, la 
casa della preghiera, insegna con 
autorità, distinguendosi così dagli 
scribi. Capita un fatto strano: il 
demonio si impossessa di una 
persona e attraverso di essa gli 
parla cercando di opporsi alla sua 
missione. Gesù caccia via il 

demonio con poche parole, 
dimostrando l’autorità della sua 
Parola, autorità che gli viene dal 
Padre. 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 1,21-28) 
In quel tempo, Gesù, entrato di 
sabato nella sinagoga, [a 
Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 
stupiti del suo insegnamento: egli 
infatti insegnava loro come uno 
che ha autorità, e non come gli 
scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga 
vi era un uomo posseduto da uno 
spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da 
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci? Io so chi tu sei: il santo 
di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E 
lo spirito impuro, straziandolo e 
gridando forte, uscì da lui. Tutti 
furono presi da timore, tanto che 
si chiedevano a vicenda: «Che è 
mai questo? Un insegnaménto 
nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti 
impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito 
dovunque, in tutta la regione della 
Galilea.  

 

Commento alla Parola 
 

L’autorità della “parola” è 
realizzare ciò che dice. 

Dopo aver lasciato il deserto, Gesù 
si stabilisce in Galilea. Non a 
Nazareth però, ma a Cafarnao. Era 
un villaggio di pescatori sul Lago di 
Tiberiade. I suoi abitanti vivevano 
tutti indaffarati nella pesca e nel 
commercio del pesce. Due di loro li 
conosciamo già: Simone e Andrea.   

La Campana 
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A Cafarnao c’era una sinagoga. 
Gesù inizia la sua predicazione nella 
normalità della vita di un villaggio, 
là dove si lavora, ci si affanna per 
guadagnarsi il pane quotidiano, si 
commercia, si va in sinagoga a 
pregare. 
In sinagoga si poteva leggere e 
commentare la Parola di Dio a 
turno. Gesù aspetta il suo turno, 
ma quando si mette a parlare… 
tutti si accorgono che lo fa con 
autorità e potenza. 
 

UN INSEGNAMENTO CHE SI REALIZZA. 
L’evangelista Marco preferisce 
raccontarci di un Gesù che “opera” 
piuttosto di un Gesù che “parla”.  
Sono pochissimi infatti i discorsi di 
Gesù che egli riporta.  
I suoi “miracoli” , per Marco, sono 
già di per sé stessi eloquenti. 
Infatti  un terzo del vangelo di 
Marco è impegnato dal racconto 
dei “miracoli”.  
Essi cessano con l’entrata in 
Gerusalemme dove, però, si realizza 
il più grande “miracolo”: la 
professione di fede del centurione 
romano sotto la croce. 
Probabilmente un soldato siriano al 
soldo di Roma nella decima legio. 
Non erano stati scelti a caso i 
legionari siriani per controllare la 
Palestina: erano i nemici storici di 
Israele.  Cosa avrà visto di strano 
su quella croce, lui avvezzo a 
uccidere, per uscirne con quella 
dichiarazione? 
Per Marco ogni nuova professione 
di fede in Gesù Cristo era “un 
miracolo”. Una nuova professione 
di fede, una nuova vocazione che 
scaturisce dal cuore di un giovane, 
un ragazzo e una ragazza che si 
promettono amore nel nome del 
Signore sono o non sono miracoli?  
 

L’AVVERBIO “SUBITO”. 
L’avverbio “subito” è inflazionato 
nel vangelo di Marco. L’evangelista 
vuole far capire che Gesù non 
perde tempo nella sua lotta 
escatologica contro “satana” (il 
male che, strutturandosi nel cuore 
dell’uomo, lo riduce a suo 

strumento) per liberare l’uomo 
dalla schiavitù del peccato.  
Infatti tanti dei suoi miracoli 
risultano, alla fine, essere degli 
esorcismi.  
Sono talmente tanti i “subito” che i 
traduttori spesso ne hanno 
tralasciato alcuni. 
Di Gesù nella sinagoga ci dice (con 
il verbo all’imperfetto che ha valore 
continuativo) che  insegnava e non 
ci dice cosa. Poi sottolinea  che il 
suo insegnamento destava stupore 
per l’autorità che aveva.  
Come dire che parlava con i fatti! 
E’ un linguaggio da imparare 
velocemente se vogliano suscitare 
anche noi la fede in coloro che 
accompagniamo all’incontro con 
Gesù Cristo Risorto.  
 

UN SEGNO DI LIBERAZIONE DELL’UOMO. 
In sinagoga c’è un uomo posseduto 
da uno spirito immondo: egli non è 
più padrone della propria vita, è 
stato “alienato” dal male che in lui 
si è strutturato con una presenza 
dominante.  
Lo “spirito immondo” parla al 
plurale, quindi in nome anche di 
altri spiriti immondi. Da “esperto” 
riconosce subito, in Gesù, il Figlio 
di Dio.  
Nello stesso tempo manifesta tutta 
la sua paura di essere annientato.  
Nel mondo giudaico la pratica degli 
esorcismi era molto frequente e 
corredata da ritualità molto 
complesse.  
A Gesù contrariamente, grazie alla 
sua autorevolezza, basta una parola: 
“Esci da lui!”.  
E subito l’uomo posseduto viene 
restituito a se stesso. 
I presenti restano “stupiti” e 
“meravigliati con paura”. 
Saranno gli stessi verbi che 
l’evangelista userà per dire lo stato 
d’animo dei discepoli all’annuncio 
della passione e morte.  
Segue una domanda: “Che cosa è 
questo?”.  
Non dimentichiamo mai che il 
vangelo di Marco è stato scritto 
per i catecumeni che si 
preparavano a ricevere il Battesimo. 
E durante la preparazione a volte le 

domande le faceva il catechista e a 
volte, specie quando non capivano, 
i catecumeni.  
La risposta non si fa attendere. 
 

DOTTRINA E AUTORITÀ. 
Gesù è il maestro che insegna 
(didaché) la via di Dio ma 
contemporaneamente ha autorità 
(exusia) , realizza ciò che dice. 
Come ci racconta la Genesi per la 
creazione: “ E Dio disse: sia la luce 
e la luce fu!”  
Tra l’altro, Dio crea con la Parola e 
la Parola nell’interpretazione 
dell’iconografia ( cfr. cupola della 
creazione della Basilica di Venezia) è 
Gesù stesso.  
Una bella differenza tra Gesù e gli 
scribi che della Bibbia sanno tutto 
di tutto ma non sanno cosa fare 
per liberare l’uomo.  
In questo consiste l’autorità di 
Gesù: mentre gli scribi fanno solo 
teoria, Lui riesce a tradurre in 
pratica il suo insegnamento. 
In questa impostazione di Marco si 
risente della predicazione di Paolo ( 
di cui Marco è stato 
accompagnatore nel primo viaggio 
apostolico) il quale sosteneva che 
per liberare l’uomo non basta dirgli 
cosa deve fare ma bisogna portarlo 
all’incontro personale con il 
Signore, l’unico capace di donare la 
vera libertà. 
Infatti lo scopo del vangelo di 
Marco è portare le persone 
all’incontro con il Risorto. 
Gli studiosi ritengono che il 
racconto della risurrezione di 
Gesù, in Marco, sia stato aggiunto 
e non appartenga all’evangelista 
stesso. L’ipotesi è molto concreta: 
Marco non aveva bisogno di 
annunciare la risurrezione di Gesù, 
portava le persone all’incontro 
direttamente con Lui. 
Per noi questo incontro avviene 
nella Parola, nella Santa Messa, nei 
sacramenti, nella comunità 
cristiana…  
Questo significa suscitare e 
trasmettere la fede: condurre 
all’incontro con il Risorto 
attraverso i sacramenti, segni che 
realizzano ciò che significano. 



 

 
 

COMMISSIONE CAMPI SCUOLA PDC 
 

LANCIO FORMAZIONE 

ANIMATORI 
 

La Commissione Campi Scuola, 
organismo che ha l’onere di redigere il 
Sussidio  e garantire la formazione 
degli animatori per i Campi Scuola, ha 
fissato per  
 

LUNEDÌ 09 FEBBRAIO 2015 
ORE 20.30 – SALONE ORATORIO D. MILANI 

 

il primo incontro ( lancio) per la 
Formazione di coloro che intendessero 
partecipare come animatori ai Campi 
Scuola. SI PUÒ PARTECIPARE DALLA TERZA 

SUPERIORE IN SÙ. 
 

DATE CAMPI SCUOLA 2015 
 

DOMENICA 28 GIUGNO – SABATO 04 LUGLIO 2015 
CAMPO TERZA ELEMENTARE 

 

DOMENICA05 LUGLIO – SABATO 11 LUGLIO 2015 
CAMPO QUARTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 12 LUGLIO – SABATO 18 LUGLIO 2015 
CAMPO QUINTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 19 LUGLIO – SABATO 25 LUGLIO 2015 
CAMPO PRIMA MEDIA 

 

DOMENICA 26 LUGLIO – SABATO 01 AGOSTO 2015 
CAMPO SECONDA MEDIA 

 

DOMENICA 02 AGOSTO – SABATO 08 AGOSTO 2015 
CAMPO TERZA MEDIA 

SABATO 08 AGOSTO – SABATO 15 AGOSTO 2015 
CAMPO/MEETENG FAMIGLIE 

SABATO 15 AGOSTO – SABATO 22 AGOSTO 2015 
CAMPO GRUPPO “PASSO” 

 

Abbiamo pubblicato le date dei Campi 
Scuola 2015 a favore di coloro che 
volessero confermare la loro 
disponibilità o aderire per la prima 
volta per la formazione dei gruppi al 
servizio nella Gestione Campi a Pian di 
Coltura. Per confermare o aderire è 
sufficiente chiedere in canonica un 
modulo di adesione. Nel modulo sono 
riportate anche le date già da tempo 
destinate per la formazione. 
Le riportiamo qui di seguito: 

 
 

PERCORSO FORMATIVO PER I VOLONTARI DEI 
GRUPPI DI GESTIONE AI CAMPI SCUOLA 

 

 

MARTEDÌ  24  FEBBRAIO 2015  
Attivazione metodologica delle sinergie 

in Gruppo Gestori: competenze, 
servizio di leadership, interazione. 

 

WEEK END IN APRILE 2015 
(DA DEFINIRE) 

Istruzione  sulla sicurezza, il primo 
intervento e l’intervento tecnico. 

( in loco a  Pian di Coltura) 
 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 2015 
Condividere obiettivi e metodi 

educativi.  Mettersi in rete. 
Presentazione del tema unitario dei 

Campi Scuola per l’anno 2015, a cura 
della Commissione Campi Scuola. 

 
 

 
COLLABORAZIONE PASTORALE  DI SPINEA 

 

EVENTO 
 

SAN FRANCESCO  
SECONDO GIOTTO 

“Costruttore di Giustizia e Pace” 
Gli affreschi della Basilica Superiore di 

Assisi 
 

Mostra religiosa e culturale  
per educarci alla “vocazione regale”: 

prendersi cura della storia in cui 
viviamo  in ordine alla giustizia e alla 

pace. 
 

L’EVENTO È PROPOSTO E COORDINATO 

DALL’AZIONE CATTOLICA ADULTI DELLA 

COLLABORAZIONE DI SPINEA. 
 

WORK IN PROGRESS 
 

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 2015 
ORE 20.45 SALONE ORATORIO DON 

MILANI A SANTA BERTILLA 
 

Incontro con tutti coloro che si 
offrono come volontari per il servizio 

di guida o sorveglianza.  
 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015 
ORE 20.45 SALONE ORATORIO DON 

MILANI A SANTA BERTILLA 
 

Incontro di Istruzione e Formazione 
per guide guidato dal prof. Roberto 

Filippetti curatore della mostra. 
 

DOMENICA 01 MARZO 2015 
ORE 10.00 SALONE ORATORIO 

GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 

MODESTO 
 

Inaugurazione della Mostra 
SAN FRANCESCO  

SECONDO GIOTTO 
“Costruttore di Giustizia e Pace” 

Gli affreschi della Basilica Superiore di 
Assisi 

 

Video presentazione 

del prof. Roberto Filippetti 
 

17 – 29 MARZO 2015 
CHIESETTA DI SAN LEONARDO 

 

APERTURA MOSTRA 
Al mattino su appuntamento. 

Al pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30 
 

Possibilità di visitare il ciclo degli 
affreschi della Basilica Superiore di 
Assisi riprodotti in formato 1:4 

ripercorrendo la vita di San Francesco 
secondo Giotto. 

 

VENERDÌ 10 APRILE 2015 
ORE 20.30 SALONE ORATORIO 

GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 

MODESTO 
 

Chiusura Evento con video 
presentazione guidata dal prof. Roberto 

Filippetti 
 

“IL BENE DI TUTTI” 
GLI AFFRESCHI DEL BUON 
GOVERNO DI AMBROGIO 
LORENZETTI NEL PALAZZO 

PUBBLICO DI SIENA. 

 
 

CI STIAMO ORGANIZZANDO 
 PER UN TOUR AD ASSISI E SIENA. 

 

 



  

CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30  Umberto  Silvana Angela Guido 
  Alfonso e Palmira  Ferdinando e Maria 

  Caterina e Alberto  Fernanda Tosato (11°) 
  Luigina Coi   Marina Vanzan (2°) 
     

SABATO 31 

 
15.30 ASSEMBLEA 

CON IL VESCOVO AI SS. 
VVTO E M.      

8.30  Evelina e F. De Munari e Stevanato 
  Bruno Zorzetto  Primo e Antonia 

10.00  
  Gina Valentino Antonia  Giuseppina 
  Giuseppe e Maria  Pietro Norbiato 
  Anna Massa   

10.15      
CREA     

11.15 PRESIEDE MONS. GIANFRANCO AGOSTINO GARDIN VESCOVO DI TREVISO 
 Invitati operatori Pastorale  Giovanile, Pastorale Familiare, Cori 
 Dopo la Santa Messa aperitivo in Bar Associativo NOI 
18.30  Tullio Bertoldo  Gemma Moschetta (ottava) 

DOMENICA  
01 FEBBRAIO 2015 

 

 

 
 
 

QUARTA DEL 
TEMPO 

ORDINARIO 
     

 

18.00  CANDELORA  
CREA   

RIPRENDE REGOLARMENTE 
 IL CATECHISMO 

     
18.30 CANDELORA    

  Marcella  Luigi  20.45 COMMISSIONE PIAN DI COLTURA 

LUNEDÌ  02 

 
PRESENTAZIONE DI GESÙ 

AL TEMPIO      
18.30  Giuliano Galimberti  Giuseppe Fragapane (11°)   

     
MARTEDÌ 03 

     
18.30  Domenico (16°)    

  Rita Giulio Silvia Antonietta    
MERCOLEDÌ  04 

 
     

18.30  Mario (4° m)  9.00 RITIRO INTERVICARIALE  
    SACERDOTI A CAMPOSANPIERO 

GIOVEDÌ  05 
S. AGATA V. E M 

     

18.30  Zaira (5°) Mauri Sergio Diego Pino   
  Luigi Elisa Marina  per ringraziare   

VENERDÌ 06 
 

SS. PAOLO MIKI E C. 
     

17.00 BATTESIMO LAVINIA EMMA ROSSI   
18.30  Duilio  Antonia   

SABATO 07 
 

  Aurelio Squizzato  Odilla (5à m)   
8.30  Gemma e pietro  

   
   

10.00 ANIMAZIONE DEI FANCIULLI DI IV ELEM. – LA PAROLA 
  Norbiato Pietro  Angelo e Amalia 
  F. Bellato  
   

10.15  Palma Maria Scantamburlo  Oriana Da Lio (6° m) 
CREA  Dino carraro (4°)  Ernesto Clara F. Binaglia 
11.15  Armando Sabbadin  

     
     

18.30   

DOMENICA  
08 FEBBRAIO 2015 

 

 

 
 
 

QUINTA DEL 
TEMPO 

ORDINARIO 
 

   

DOMENICA  08 FEBBRAIO 
ORE 11.00 

IN SALONE ORATORIO 
RIUNIONE GENITORI DEI 

CRESIMANDI 
 

 

LUNEDÌ 09 FEBBRAIO 2015 
ORE 20.30 – SALONE ORATORIO D. 

MILANI 
 

LANCIO FORMAZIONE 

ANIMATORI PER I CAMPI SCUOLA 

 
CALENDARIO MESE DI FEBBRAIO 2015 

LUNEDÌ 09 FEBBRAIO 20.30 LANCIO FORMAZIONE ANIMATORI CAMPI SCUOLA ( dalla terza superiore in sù) 
MERCOLEDÌ 12 FEBBR 20.45 INCONTRO CON I VOLONTARI PER IL SERVIZIO DI GUIDE O SORVEGLIANZA DURANTE 

  LA MOSTRA  SU SAN FRANCESCO SECONDO GIOTTO (17-29 MARZO IN CHIESETTA S. 
  LEONARDO). L’EVENTO È DI COLLABORAZIONE PASTORALE. PERTANTO SI INVITANO 
  TUTTE E TRE LE PARROCCHIE. 

DOMENICA 15 FEBB 9.45 EVENTO FAMIGLIE DI FAMIGLIE (TERZO INCONTRO) SALONE ORATORIO 
LUNEDÌ 16 FEBB 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

MERCOLEDÌ 18 FEBB 15.00 CELEBRAZIONE DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI PER TUTTE LE CLASSI DI CATECHISMO 
 18.00 (OPPURE) SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI ( A CREA) 
 18.30 (OPPURE) SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI ( S. BERTILLA) 
   

 


